
BASKET, A-2 MASCHILE. I tiratori biancoblù serviti puntualmente dal play Piazza, ex di turno. Loubeau e Smith tengono in piedi i giallorossi 

Grinta Agrigento, Barcellona si arrende 
Trapani perde i punti in... palio a Siena 
O Chiarastella ed Evangelisti spostano gli equilibri nel secondo parziale. Poi Martin e De Laurentiis dilagano 

Da sinistra Alessandro Maccaferri ed Alessandro Piazza (FOTO PULIAFITO*) 

LE INTERVISTE. Bertocci: «Meritano il secondo posto» 

Ciani: «Noi bravi a non perdere la testa» 
• • • Il coach di Barcellona, Maurizio 
Bartocci, è lucido nell'analisi della parti­
ta: «Agrigento è un ottima squadra, gio­
ca benissimo e merita di stare al secon­
do posto. Noi ci abbiamo provato nono­
stante una settimana difficile per gli 
infortuni. Siamo riusciti anche ad accor­
ciare le distanze nel terzo periodo fino al 
-6, ma poi nel giro di 20 secondi ci siamo 

Barcellona 

ritrovati sotto di 11 punti». Coach Franco 
Ciani è soddisfatto per la vittoria: «Non 
abbiamo mai sottovalutato la partita ed 
il nostro obiettivo era quello di limitare 
il gioco offensivo e tenere il loro punteg­
gio basso. Siamo riusciti a limitare le 
conclusioni dalla distanza e siamo riusci­
ti a non perdere la testa quando Barcello­
na è tornata sotto». CGPLT) 

Agrigento 

BARCELLONA: FALLUCCA, LOUBEAU 20, SMITH 
25, MIGUORhO, MACCAFERRI 3, VAROTT A, CEN­
TANNI^, CAPITANELLh, BIANCONI, PETTINEO. 
COACH MAURIZIO BARTOCCI. 

AGRIGENTO: MARTIN 22, VA111, EVANGELIST114, 
CHIARASTELLA9, DE LAURENTIIS12,SACCAGGI, 
MORCIANO, VISENTIN, PIAZZA4, EATHERTON9. 
COACH FRANCO CIANI 

ARBITRhTERRANOVA DI FERRARA,TIROZZI DI 
BOLOGNAEBARONEDI CASTEL MELLA(BS). 

NOTE: PARZIALI: 20-20,15-25,17-18,10-18 

BARCELLONA POZZO DI GOTTO 

• • • Agrigento non fallisce l'appunta­
mento con il derby del PalAlberti di Bar­
cellona e conquista un successo prezio­
so per continuare il duello con la capoli­
sta Scafati del barcellonese Giovanni 
Perdichizzi. La squadra di casa, ancora 
desolatamente all'ultimo posto, ha pro­
vato a resistere per due tempi e mezzo, 
prima di cede il campo ad un avversa­
rio più determinato, che ha meritato la 
vittoria finale. 

La gara nel primo tempo si mantie­
ne in grande equilibrio, con le due 
squadre capaci di confrontarsi colpo 
sul colpo ad un ritmo elevato. Agrigen­
to prova a forzare all'inizio, ma Barcel­
lona risponde con Migliori e Smith 
che, insieme Loubeau, trascinano i pa­
droni di casa fino al+4 (13-9). L'exPiaz-
za però trova le giuste geometrie in at­
tacco e permette puntualmente anche 
ai suoi di poter segnare dalla lunga di­
stanza, con Martin e Chiarastella. È poi 
Smith per Barcellona a realizzare l'ulti­
mo canestro del primo quarto, che si 
chiude in equilibrio sul 20-20. Al ritor­
no in campo Maccaferri centra la tri­
pla, ma Agrigento accelera con i punti 
di Chiarastella e dell'altro ex Evangeli­
sti, fino al + 9 sul 29-38. Migliori accor­
cia le distanze con una tripla, ma gli 
ospiti grazie ad un'attenta difesa van­
no al riposo sul +10 (35-45} con i punti 
di Evangelisti, Martin e Vai. Dopo l'in-
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tervallo, Eatherton e Martin trascinano 
Agrigento sul +13, con i biancoblù che 
frenano le speranze giallorosso, incar­
nate da Loubeau e Smith. Agrigento 
raggiunge anche un vantaggio di +15 
(41-56), ma Smith e Loubeau prendo­
no in mano la squadra di casa ed infuo­
cano ilPalAlberti. Con una difesa inten­
sa ed una maggiore precisione al tiro, 
Barcellona ad un minuto dalla terza si­
rena accorcia ffnoal-6 (52-58). Evange­
listi e Chiarastella però non lasciano 
spazio ai padroni di casa e permettono 
ad Agrigento di chiudere il periodo an­
cora sul +9 (52-63). In avvio dell'ultimo 
quarto, Loubeau apre le danze provan­
do a riprendere lo stesso copione della 
fine del terzo quarto. Entrambe le squa­
dre commettono però diversi errori e 
Barcellona non riesce a convertire in 
punti gli errori offensivi commessi da­
gli ospiti agrigentini. Martin e De Lau-
rentiis invece riprendono a martellare 
il canestro giallorosso ed piazzano il 
break decisivo, che porta Agrigento sul 
+17 (54-71). Il vantaggio sale fino al 
+22, ma i punti di Smith consentono a 
Barcellona solo di ridurre il passivo di 
una gara che si chiude sul 62-81. 

Sulla sirena è festa per un centinaio 
di tifosi di Agrigento, che hanno segui­
to la squadra di Ciani nella trasferta bar-
cellonese, mentre il pubblico di casa 
non può far altro che accettare il verdet­
to del campo e sperare di agganciare al­
meno il penultimo posto di Omegna di­
stante appena due punti, per giocarsi 
la salvezza nei playout. (*GPU*) 
GIUSEPPE PULIAFITO 

Siena 

Trapani •70 / %J 

MENSSANA 1871 SIENA: DIUEGRO 21, BORSA­
I O 2, CAMPORI NE, RANUZZI8, MARINI, BUCA­
RELLI 3, UDOM9, BRYANT25, ROBERTS17, CUCCI 
8. ALLENATORE: RAMAGLI 

LIGHTHOUSE CONAD TRAPANI: MAYS13, REN-
ZI30,TOMMASINI9, COSTADURA NE, FONTA­
NA NE, GLORIA 4, CHESSA14, MOLTENI2, POLLI­
NA NE, VIGUANISI7. ALLENATORE: DUCARELLO 

ARBITRI: BRINDISI DI TORINO, RUDELLAT DI 
NUORO E BRAMANTE DI SAN MARTINO BUON 
ALBERGO (VR) 

NOTE: PARZIALI 21-19,32-13,17-22,23-25. 

SIENA 

• • • Trapani in versione rimaneggiata 
vacilla in casa di una Siena in un momen­
to di grande forma, ma Uova le forze di 
non perdere del tutto la differenza cane­
stri: +14 all'andata, -14 ieri in Toscana. 
Chessa sblocca il tabellone di un match 
che procede punto a punto. La Lighthou-
se si affida alla zona e quando Dilegro pro­
va a dare uno strappo (16-12) ci pensano 
ChessaeMays aimpattare a54" dallapri-
ma sirena, mentre Viglianisiin sospensio­
ne conlibero supplementare operail sor­
passo a -10" (18-19) prima che Roberts 
metta il punto esclamativo (21-19). Con 
buone premesse, Trapani si avventura in 
un secondo quarto tempestoso. Bryant, 
Roberts e Udom prendono perniano Sie­
na (30-19) e Ducarello, nell'enfasi di sve­
gliare i suoi, si dimentica di rimanere nel 
box durante un time out e prende fallo 
tecnico. È Renzi a sbloccale la situazione 
al 5' per il 39-21. Il lungo è l'unico a fare 
canestro fino alla rabbiosa schiacciata 
del 59-28 al 9', poi Mays e, dalla lunetta, 
Molteni danno un contributo al punteg­
gio, ma il 53-32 dell'intervallo è una sen­
tenza. MARCO DECANDIA 
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